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2. Contro i miei nemici tu mi fai forte, / io non temo nuila e aspetto la morte. / Sento
che set vicino, che mi aiuterai, / ma non soho degno di quello che mi dai. Rit.

TM: Claudio Chieffo - Da «Agape, Canti e canzoni dell’assemblea crisliatnafl»; ed. Jaca Book (1971) - Disco Rusty Record
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Contro i miei nemici
tu ni fai forte,

io non temo nulla -

e aspetto la morte.
Sento che sei vicino,
che mi aiuterai,

ma non sono degno

di. quello che mi dai.
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